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FONDI PNRR: determina di affidamento diretto 

 

 

 

 

 

CUP: E24D22002620006 CIG:99926492D2 

CODICE PROGETTO: M4C1I3.2-2022-961-P-11047 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 
del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n.241 «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. »; 

VISTO Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

VISTE  le disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

2quater) AFFIDAMENTO DIRETTO di importo > a 5.000,00 euro (IVA esclusa), e </= a 

139.000,00 euro (IVA esclusa), tramite TD (Trattativa diretta) o CP (Confronto di preventivi) su 

MePA. Regime transitorio fino al 31.12.2023. 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca - Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0. Scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - Ambienti di apprendimento innovativi”. 

OGGETTO: affidamento diretto su MEPA ai sensi dell’art. 1, c.2, lettera a), della Legge n. 120/2020, 

conversione in Legge, con modificazione, del D.L. n. 76 del 16/07/20, recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitali” (cosiddetto “Decreto semplificazioni”), così come novellato dal 

comma 3, dell’art.51 del D.L. n.77/2021 (DECRETO SEMPLIFICAZIONI E GOVERNANCE PNRR). 
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Amministrazione», 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i.; 
VISTO  il D.I. 28 agosto 2018, n.129 recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo- 

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 
luglio 2015, n. 107»; 

VISTO l'articolo 32, comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, il quale dispone che «prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando 

gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte»; 

RICHIAMATE le LINEE GUIDA ANAC n.4/2016, aggiornate con delibera del Consiglio n.206 del 1 marzo 
2018 ed aggiornate con delibera del Consiglio n.636 del 10 luglio 2019; 

RICHIAMATE le istruzioni di carattere generale relative all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici 
di cui al QUADERNO N.1 (Ed.GIUGNO 2019); 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, dall’articolo 1, 
comma 78 della legge n.107 del 2015 e dagli artt. 3 e 44 del decreto 129/2018; 

VISTO il CII siglato in data 30/11/2022; 
RICHIAMATO l’art.36, comma 2, lett.a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 per il quale «le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: per affidamenti di importo inferiore a 
40.000 euro, mediante affidamento diretto ((anche senza previa consultazione di due o 
più operatori economici)) o per i lavori in amministrazione diretta»; 

AI SENSI dell’art.51, c.1, lett.a), P-2.1 del D.L. n.77/2021 (DECRETO SEMPLIFICAZIONI E 
GOVERNANCE PNRR), di modifica del primo decreto semplificazioni di cui al D.L. 76/2020 
di deroga ai limiti di cui all’art.36, comma 2 del D.Lgs.50/2016 (CODICE DEI CONTRATTI), 
che in un’ottica intertemporale, ha rivisto al rialzo i limiti per l’affidamento diretto per le 
procedure avviate dopo il 1 giugno 2021, data di entrata in vigore del decreto, e fino al 
30 giugno 2023, a: 
– 150.000,00 euro per i lavori; 
– 139.000,00 euro per servizi e forniture 

VISTO l’art.225, comma 8, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n.36 (NUOVO CODICE DEI CONTRATTI 
PUBBLICI) per il quale “alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti 
investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse 
previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell'Unione europea, .............................................................................. si applicano, 

anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 
77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 
2021”; 

VISTO  l’art.45, comma.2, lett.a) del Decreto 129/2018, in virtù del quale spettano al Consiglio 
d’istituto le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 
vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 
scolastico degli affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di 
importo superiore a 10.000,00 euro; 
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VISTO  l’art. del suddetto REGOLAMENTO D’ISTITUTO per il quale gli acquisti di beni e servizi di 
importo </= ad euro 139.000,00 euro (IVA esclusa), e l’affidamento di lavori di importo 
</= ad euro 150.000,00 (IVA esclusa), in assenza di convenzione CONSIP o in deroga alle 

convenzioni CONSIP)(1), vengono conclusi a seguito di affidamento diretto, con obbligo 
di motivazione. Il Dirigente scolastico, previa DETERMINA A CONTRARRE, per gli acquisti 
entro tale limite, provvede direttamente con ordinazione o stipula del contratto, 
interpellando ditte o persone fisiche di propria fiducia, garantendo sempre i principi di 
economicità, efficacia, tempestività, correttezza, non discriminazione, trasparenza e 
pubblicità, proporzionalità, rotazione e parità di trattamento. Per gli acquisti su Me.Pa. 
tramite: ODA (ordine diretto d’acquisto), TD (Trattativa diretta) con un unico operatore, 
oppure tramite CDP (Confronto di preventivi). 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. 
n. 208 del 2015, per il quale tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della 
L. 208/2015, il quale prevede che “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e 
delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 
pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di 
rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207. [….]”, specificando tuttavia che per gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono 
definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 
indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 
omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui 
al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni 
sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento”; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019 ai sensi del quale, fermo restando quanto 
previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono 
tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il 
Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio 2019 che dispone che all'articolo 1, comma 
450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»” 

VISTO     che sulla piattaforma CONSIP S.p.a. non ci sono convenzioni attive relative al suddetto      

bene/servizio (oppure, le altre deroghe previste) (1); 
TENUTO CONTO che tra le modalità di RdO la nuova piattaforma di Acquisti in rete prevede come nuova 

modalità la “trattativa diretta” ed il “confronto di preventivi”; 
TENUTO CONTO che la suddetta procedura è in linea con la finalità di assicurare il rispetto dei principi 

comunitari, di cui agli art. 30 e 51 del D.Lgs. n. 50/2016 in tema di libera concorrenza e di 
partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese come definite dall’art. 3, 
comma 2, paragrafo a) del medesimo Codice; 

CONSIDERATO che il servizio/fornitura è presente sul MePA e che l’istituzione scolastica procederà 



 

 

all’acquisizione dei beni di cui all’oggetto mediante Trattativa diretta/Confronto di 
preventivi; 

CONSIDERATO che la TD (Trattativa diretta) si configura come una modalità di negoziazione, 
semplificata rispetto alla tradizionale RDO, in quanto non ne presenta le tipiche 
caratteristiche, tra cui le richieste formali come per esempio l’indicazione del criterio di 
aggiudicazione, l’invito ai fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le fasi di 
aggiudicazione; 

  
VERIFICATO che, a seguito di informale indagine di mercato (ANAC 10/07/2019, n.636. Per es: analisi di 

listini, richiesta informale di preventivi, cataloghi elettronici MePA) la fornitura 
maggiormente rispondente ai fabbisogni dell’istituto è risultata essere quella 
dell’operatore economico: 

 
 

Astrotek SRL con sede in Potenza,  
alla Via Livorno, 130  CAP 85100, P.IVA 01238080764); 

 
col quale è stata avviata un ODA  su MePA, per le seguenti motivazioni: 
1. congruità del rapporto qualità-prezzo in linea con le quotazioni di mercato; 
2. consolidata e pregressa esperienza nel settore di riferimento; 
3. altre; 

 

AI SENSI dell’art.17, comma 9 del D.Lgs.36/2023 in forza del quale l'esecuzione d'urgenza è 
effettuata         quando         ricorrono         eventi         oggettivamente         imprevedibili, 
…………….omissis ............ ,  ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che 
è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti dell’Unione europea;  

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 
relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 
richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG) 

TENUTO CONTO che per lavori, servizi e forniture di importo =/> a 40.000,00, in caso di affidamento 
diretto, la stazione appaltante ha <l’obbligo> di procedere alla stipula del contratto 
utilizzando il MODELLO DEL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE 
elettronico), dal quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale e speciale di 
cui all’art.80 del Codice dei contratti pubblici , ove previsti; 

ACCERTATA   la sussistenza di copertura finanziaria sulla scheda di progetto/attività 
A03/04; 

VISTO  il decreto prot.  n. 1620 del 03/04/2023 di assunzione in bilancio   del   suddetto 
finanziamento nel PA 2023 in conto competenza nell’aggregato ENTRATE – modello A, 
aggregato 02 – “Finanziamenti dall’Unione Europea” (liv. 1 – aggregato) – 03 - “Altri 
finanziamenti dell’Unione europea” (liv. 2- voce), sottovoce “Next generation EU - PNRR” 
(liv. 3) e nell’aggregato SPESE, attività A (liv. 1) – A.3 Didattica (liv. 2), specifica voce di 
destinazione (liv. 3) “Piano “Scuola 4.0” – Azione 1 – Next digital classroom – 



 
 

 

 

D.M. n. 218/2022 –   

Codice identificativo del progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-11047  

CIG:99926492D2 - CUP: E24D22002620006 

  

FINANZIAMENTO TITOLO PROGETTO 
CODICE PROGETTO 

CUP 

TOTALE 
AUTORIZZATO 

PROGETTO 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA MISSIONE  4:  ISTRUZIONE E 
RICERCA Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 3.2: Scuola 4.0 Azione 1 - 
Next generation classroom  – Ambienti 
di apprendimento 
innovativi 

CUP: E24D22002620006 

CODICE PROGETTO:  

M4C1I3.2-2022-961-P-11047 

TITOLO PROGETTO:  

Azione 1: Next generation 

classrooms - Ambienti di 

apprendimento innovativi” 

FUTURA MENTE 

€ 51.945,09 

 

 

VISTO il Programma biennale/triennale degli acquisti dell’istituto; 
CONSIDERATA la necessità ed urgenza di acquistare il suddetto bene/servizio per garantire la 

continuità dell’azione amministrativa; 
VERIFICATA la congruità del prezzo in rapporto alla qualità del bene offerto; 
VERIFICATI i requisiti generali e tecnico, professionali e morali dell’operatore economico; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 

con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
Generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 
– Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università –Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 
nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”; 

VISTO il D.M. 161 del 14/06/2022 - Adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di 
investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il D.M. 218 del 08/08/2022 - Decreto di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche in 
attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 
1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU, ALLEGATO 1; 

VISTO il riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche di cui all’ALL.1 del suddetto D.M. 
218 del 08/08/2022; 

VISTA la nota N. AOOGABMI-0107624 del 21/12/2022 riportante le Istruzioni operative per 
l’attuazione dell’investimento 3.2 – Scuola 4.0; 

VISTO l’accordo di concessione del finanziamento rilasciato in PIATTAFORMA FUTURA firmato 



 
 

 

 

digitalmente dal Dirigente scolastico e dal Direttore generale e coordinatore dell’Unità  di 
missione per  il  PNRR prot.n. 28/05/2023, che rappresenta la formale autorizzazione 
dell’avvio delle attività; 

VISTO l’art.55, comma 1, lett.b), p.1 del DL. 31 maggio 2021, n.77 (Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure) il quale, per le misure 
relative alla transizione digitale delle scuole, al contrasto alla dispersione scolastica e alla 
formazione del personale scolastico da realizzare nell'ambito del PNRR prevede che, 
qualora le istituzioni scolastiche non possano far ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, 
commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga 
alla citata normativa; 

VISTO l’art.55, comma 1, lett.b), p.2 del DL. 31 maggio 2021, n.77 (Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure) il quale, per le misure 
relative alla transizione digitale delle scuole, al contrasto alla dispersione 

scolastica e alla formazione del personale scolastico da realizzare nell'ambito del PNRR 
prevede che, i dirigenti scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi ricompresi 
nel complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al 
((decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120)), come modificato dal presente decreto, anche in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 45, comma 2, lettera a), del decreto 28 agosto 2018, n. 129 
(REGOLAMENTO DI CONTABILITA’); 

PRESO ATTO che, relativamente all’impiego dei fondi PNRR, l’intento del legislatore nazionale e 
comunitario è quello di consentire una reale accelerazione della spesa e semplificazione 
delle procedure di acquisto; 

 

D E T E R M I N A 

 
Art.1 le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
Art.2 di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come modificato 

dal D.L. n.77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, mediante la procedura 
dell’affidamento diretto prevista dall’art.36, comma 2, lett.a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50 e sm., tramite TD (Trattativa diretta)/Confronto di preventivi su MePA, l’acquisto della 
seguente fornitura: 

 
FORNITURA  Acquisto ed installazione attrezzature per 

realizzazione ambienti di apprendimento 
innovativi Next Generatio Class 

OPERATORE ECONOMICO  Astrotek SRL con sede in Potenza,  
alla Via Livorno, 130  CAP 85100,  

P. IVA  01238080764) 
IMPORTO FORNITURA (Iva inclusa)  € 51.945,09 

 
 
     Art.3      di procedere nei confronti dell’operatore economico alle verifiche del possesso dei 

requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici; 
Art.4 di individuare, così come previsto dall’art.31 del D.Lgs.18 aprile 2016, n.50 e dall’art. 

5 della legge 241 del 7 agosto 1990, quale RUP (Responsabile Unico del Procedimento)   il 
Dirigente  Scolastico prof.ssa Simona Saggese, avendo il medesimo inquadramento 
giuridico e competenze professionali in linea con il suddetto incarico, e stante l’assenza di 



 
 

 

 

conflitto d’interessi o cause ostative alla sua individuazione. 
 

La presente determina  viene  pubblicata  sul  sito  web  della  presente  istituzione  scolastica  
www.iissmoliterno.edu.it: 

 all’ALBO ON LINE; 
 al link AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE- sottosezione di 1°livello BANDI DI GARA E CONTRATTI. 

 

IL DIRIGENTE 

(prof.ssa Simona Saggese) 

 

 
 
 
 

 
 

 

1. in caso di indisponibilità di convenzioni CONSIP aventi ad oggetto il bene o il servizio da acquistare; 

2. qualora in considerazione della peculiarità del progetto, sia inderogabilmente necessario procede 

unitariamente all'acquisizione di un insieme di beni e servizi non facilmente scorporabili, e tale insieme 
di beni e servizi non formi oggetto di una convenzione CONSIP; 

3. laddove il contratto preveda un corrispettivo più basso di quello delle convenzioni messe a disposizione 

da CONSIP S.p.A., ed a condizione che tra l'amministrazione interessata e l'impresa non siano insorte 

contestazioni sulla esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza. 

4. che il bene/servizio non sia idoneo, per mancanza di caratteristiche essenziali, al soddisfacimento dello 

specifico fabbisogno dell’amministrazione, come rilevato in apposito provvedimento del dirigente scolastico 

da trasmettere al competente ufficio della Corte dei Conti 

5. acquisto di beni, servizi e lavori di importo </= ad euro 5.000,00 (IVA esclusa) 

(1)DEROGHE CONVENZIONI CONSIP 
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